
· Canto inziale

Eccomi, eccomi!

Signore io vengo.

Eccomi, eccomi!

Si compia in me la tua volontà.(X2)

Nel mio Signore ho sperato,

e su di me s’è chinato,

ha dato ascolto al mio grido

m’ha liberato dalla morte.       RIT. 

Emanuele S.: Questa sera vogliamo adorare il SS. Sacramento, affinché nel nostro cuore 

cresca sempre di più la convinzione che Gesù è sempre accanto a noi; anche nei momenti in cui noi non Lo pensiamo, il Suo corpo è sempre in quel piccolo spazio, e il suo spirito è sempre con noi.   

· Canto di esposizione di me s’’
Gesù, dolce musica al mio cuore,

Gesù, ascolti sempre il mio pregar,

Gesù,quando tu sei lì,

Dolcemente mi rialzi su

Gesù, è così bello amare te,

Gesù, solo tu non mi cambi mai,

Gesù, col tuo sangue hai lavato 

Il peccato che era in me!

Dal vangelo secondo Giovanni (16,16-20)

Marco: Dissero alcuni dei suoi discepoli tra loro: “Che cos’è questo che ci dice: ancora un poco e non mi vedrete, e un po’ ancora e mi vedrete, e questo: perché vado al padre?” Dicevano perciò: Che cos’è mai questo “un poco” di cui parla? Non comprendiamo quello che vuole dire”. 

Dario: Gesù capì che volevano interrogarlo e disse loro: “Andate indagando tra voi perché ho detto: ancora un poco e non mi vedrete e un po’ ancora e mi vedrete? In verità, in verità vi dico: voi piangerete e vi rattristerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete afflitti, ma la vostra afflizione si cambierà in gioia”.

RUAH,RUAH,RUAH!

Dal libro “Il Padre”

Ande: Nella cappella della Casa di Oria vi era un’immagine della Divina Pastorella. Era così sbiadita che aveva perso i suoi lineamenti. Per restaurarla il Padre la affidò a una pittrice di Taranto, una certa Basile. Quando la riportò, il Padre, prima di mostrarla ed esporla in cappella, per infervorarci ci raccontò la storia e la devozione con cui si deve venerare la Madonna sotto questo titolo.

Quando poi scopri l’immagine, egli esclamò: “Vedete com’è bella! Gridiamo: viva la Divina Pastorella! Guardate com’è bella, bellissima!”. Incrociando il mio sguardo, mi colse piuttosto indifferente, e mi disse: “F.llo Carmelo, guarda quanto è bella!”. Domenico: Io ebbi l’imprudenza di rispondergli pubblicamente: “Veramente non mi piace affatto!”. A questa affermazione il Padre si fece serio e disse: “Ma che dici? Si vede che tu non ne capisci. E’ bella, anzi bellissima. Dì con me: è bella! E’ bellissima!”. Ed io tutto confuso e vergognoso ripetevo ad alta voce: “E’ bella! E’ bellissima!” Quindi il Padre continuò: “Tutti diciamo che è bellissima; tu solo dici che non ti piace affatto. Tu solo sei l’artista!” Emanuele M.: Poi mi chiamò a solo e mi disse: “Sei stato proprio imprudente a dirmi innanzi a tutti i ragazzi che l’immagine non ti piace affatto. Ti ho dovuto mortificare però dinanzi ai ragazzi, perché se a questi non si dice che un’immagine sacra è bella, non si sentono neanche di rivolgere una preghiera. Per questo io voglio che la immagini sacre siano belle, in modo che esprimano, almeno in qualche modo, la bellezza spirituale di chi raffigurano.  Stefano: Per me la bellezza di una immagine sacra non consiste nella preziosità della materia di cui è fatta,  e nell’arte in se stessa considerata, ma nella espressione in cui ispira devozione. Quando una immagine sacra non ispira devozione, non bisogna esporla al culto. Con questo non voglio dire che non bisogna tenere conto all’arte. Anzi bisogna coltivare il gusto estetico nei ragazzi fin dalla loro adolescenza. Il bello è sempre bello, ed ingentilisce l’animo. E’ un riflesso della bellezza di Dio, della bellezza della grazia! Nel nostro istituto, quando sarà possibile, bisognerà coltivare le arti belle”.        

RIFLESSIONE E CONDIVISIONE

COM’E’ BELLO SIGNORE, STARE INSIEME

ED AMARCI COME AMI TU:

QUI C’E’ DIO, ALLELUIA!

LA CARITA’ E’ PAZIENTE, LA CARITA’E’ BENIGNA , 

COMPRENDE, NON SI ADIRA E NNON DISPERA MAI.

LA CARITA’ PERDONA, LA CARITA’ SI ADATTA, 

SI DONA SENZA SOSTA, CON GIOIA E UMILTA’,

LA CARITA’ E’ LA LEGGE, LA CARITA’ E’ LA VITA, 

ABBRACCIA TUTTO IL MONDO E IN CIEL SI COMPIRA’.

IL PANE CHE MANGIAMO, IL CORPO DEL SIGNORE, 

DI CARITA’ E’ SORGENTE E CENTRO DI UNITA’.


AMEN

PADRE NOSTRO

Benedizione finale

